
Buon Principe , anzi Padre , deve , più che ogni 
altra cola, aver’a cuore la Calvezza de’ Cuoi Popo
li , ha trovato , infegnato , e porto in pratica il 
vero , ed efficaciflimo modo di rendere meno gra
vi , o piuttofto infenfibili le Careftie . 1 Saviilimi 
Suoi Provvedimenti, i Generoiiflimi Indulti , e 1’ 
Efenzioni fenza efempio Benignamente accordate
ci , anche con immenfo difpendio del Tuo Regio 
Erario , hanno {campato dal morirli di mera Fame 
un numero incredibile di Poverelli , e ci hanno 
fatto comparire una gioconda Abbondanza in mezzo 
alla Careftia, quanto meno previfta, tanto più for
midabile. Nè fi è limitata la Sua Paterna Indefefla 
Vigilanza alla fola già fcorfa calamirofa Annata , ma 
con migliori , e più univerfali Regolamenti dell’ 
Annona , vuole , che per quanto è permeilo all’ 
Umana Provvidenza , maipiù nell’ avvenire i Suoi 
Sudditi abbiano a temere di Cimile difavventura . 
Potrei adunque io incorrere la taccia o di folle , 
o di temerario , fe ardirti di umiliare all’ A ltezza 
V ostra R eale un Libro , che infegnarte folamente 
il modo di render meno gravi le Careftie , quando 
Ella ne ha fapuro penfare, ed efeguire il migliore 
d’ ogni qualunque altro, fenz’ aver bifogno delle 
iterili fpeculazioni de’ Filofofi . Siccome , peral
tro , unitamente mi fono ingegnato in eifo Libro
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